
IL FUTURO SECONDO  
LE NUOVE GENERAZIONI

Questi risultati provengono dal secondo Allianz Foundation Next Generations Study, condotto in  
collaborazione con il Sinus Institute nell’estate del 2025, sulla base di un sondaggio rappresentativo su 
oltre 8.500 giovani di età compresa tra i 16 e i 39 anni in Francia, Germania, Italia, Polonia e Spagna.

* �I rispondenti possono avere interpretazioni diverse  
su ciascuna questione.
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AGIRE PER UN FUTURO MIGLIORE
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QUALI CAUSE SPINGONO AD AGIRE?*

68 %

Una società che guardi oltre la crescita economica
I sostenitori di questa visione danno priorità a sostenibilità, riduzione dell’impatto 
ambientale e forme più significative di partecipazione politica — anche se questo 
implica potenzialmente accettare dei compromessi, come un progresso più lento, 
una minore varietà per i consumatori o una produttività economica inferiore.

Una società orientata alla crescita convenzionale
I sostenitori di questa visione desiderano rimanere in 
linea con il paradigma attuale, orientato alla crescita. 
L’espansione e la sicurezza economica restano le priorità, 
mentre la sostenibilità viene perseguita solo nella misura  
in cui è funzionale a questi obiettivi.
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AZIONE COLLETTIVA IN CRESCITA

“Ho partecipato a una protesta.”

43 %2025

26 %2023



Il “backlash”, o contraccolpo, è una strategia politica che strumentalizza la nostalgia per ripristinare condizioni sociali del 
passato, spesso idealizzate, anche a scapito dei principi democratici, come la non violenza o lo Stato di diritto. Di per sé, il 
“backlash” è ideologicamente agnostico. Anche i movimenti di sinistra, per esempio, potrebbero organizzare un backlash 
contro un governo conservatore, invocando la nostalgia per un passato più egualitario. I backlash che oggi agitano 
l’Europa, tuttavia, sono apertamente regressivi, populisti e talvolta autoritari.

L’ITALIA RISPETTO AGLI ALTRI 
PAESI EUROPEI
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	> I giovani in Italia si sentono i meno rappresentati dal 
punto di vista politico (53%), rimanendo tuttavia i meno 
nostalgici di un passato regressivo (17%) e mostrando 
il minimo sostegno a tattiche radicali (5%).

	> L’Italia si distingue per il suo forte impegno civile: 
quasi la metà dei giovani (47%) ha già partecipato 
a un’azione collettiva, soprattutto tramite 
proteste (43%) o iniziative civiche (36%).

	> In Italia, la polarizzazione percepita è inferiore rispetto a 
quella degli altri Paesi dell’indagine. Il 43% ritiene che 
esistano profonde divisioni tra le generazioni, lasciando 
potenzialmente maggiore spazio per un dialogo costruttivo.
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QUANTO SONO FORTI GLI IMPULSI DI BACKLASH 
TRA I GIOVANI IN ITALIA?

CHE COSA SPINGE I GIOVANI A SOSTENERE LA VIOLENZA POLITICA?

Accettazione di tattiche straordinarie tra uomini e 
donne in Italia, per es. trolling online, violenza

Sostegno alla violenza politica tra i giovani...
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CHI METTE APERTAMENTE IN DISCUSSIONE LA DEMOCRAZIA?
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